
Preghiere spontanee

Preghiera per i sacerdoti
Monsignor Kiung, vescovo di Shangai, Preghiera scritta durante la sua prigionia

Dio onnipotente ed eterno,
per i meriti del tuo Figlio e per il tuo amore verso di Lui,
abbi pietà dei sacerdoti della santa Chiesa.
Nonostante questa dignità sublime sono deboli come gli altri.
Incendia per la tua misericordia infinita, 
i loro cuori con il fuoco del tuo Amore.
Soccorrili: non lasciare che i sacerdoti perdano la loro vocazione 
o la sminuiscano.
O Gesù, ti supplichiamo:
abbi pietà dei sacerdoti della tua Chiesa.
Di quelli che ti servono fedelmente, che guidano il tuo gregge e ti glorificano.
Abbi pietà di quelli perseguitati, incarcerati, abbandonati, 
piegati dalle sofferenze.
Abbi pietà dei sacerdoti tiepidi e di quelli che vacillano nella fede.
Abbi pietà dei sacerdoti secolarizzati,
abbi pietà dei sacerdoti infermi e moribondi,
abbi pietà di quelli che stanno in purgatorio.
Signore Gesù ti supplichiamo: ascolta le nostre preghiere, 
abbi pietà dei sacerdoti: sono tuoi! Illuminali, fortificali e consolali.
O Gesù, ti affidiamo i sacerdoti di tutto il mondo, 
ma soprattutto quelli che ci hanno battezzato ed assolto, 
quelli che per noi hanno offerto il Santo sacrificio 
e consacrato l'Ostia Santa per nutrire la nostra anima.Ti affidiamo i sacerdoti 
che hanno dissipato i nostri dubbi, 
indirizzato i nostri passi, guidato i nostri sforzi, consolato le nostre pene.
Per tutti loro, in segno di gratitudine, 
imploriamo il tuo aiuto e la tua misericordia.
Amen.

Padre nostro

Canto: Resurrezione (pag 8)

Preghiera 5-4-2016
Per la Chiesa che è in Trento

Adorazione:   Se uno è in Cristo è una creatura nuova:
                        le cose di prima sono passate, ne sono nate di nuove!
                        Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Canto: Chiesa di Dio  (pag 20)

OPERE TUTTE - SURREXIT CHRISTUS (Dn 3, 57-88)
 
Oh oh oh oh Surrexit Christus, alleluia! 
Oh oh oh oh Cantate Domino, alleluia! 

Opere tutte, benedite il Signore. 
Angeli del Signore, benedite il Signore. 

Sole e luna, benedite il Signore. 
Stelle del cielo, benedite il Signore. 

Voi tutte creature, benedite il Signore. 
Potenze del Signore, benedite il Signore. 

Fuoco e calore, benedite il Signore. 
Ghiacci e nevi, benedite il Signore. 

Notti e giorni, benedite il Signore. 
Luce e tenebre, benedite il Signore. 

Folgori e nubi, benedite il Signore. 
Piogge e rugiade, benedite il Signore. 

Montagne e colline, benedite il Signore. 
Mari e fiumi, benedite il Signore. 

Figli dell’uomo, benedite il Signore. 
Servi del Signore, benedite il Signore. 

Santi e giusti, benedite il Signore. 
Umili di cuore, benedite il Signore. 

Creature del Signore, benedite il Signore. 
Lodatelo nei secoli, benedite il Signore. 
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Dagli Atti degli Apostoli (dalla liturgia del giorno)

La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e 
un’anima  sola  e  nessuno  considerava  sua  proprietà  quello  che  gli 
apparteneva, ma fra loro tutto era comune.
Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risurrezione del 
Signore Gesù e tutti godevano di grande favore.
Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi 
o case li vendevano, portavano il ricavato di ciò che era stato venduto e lo 
deponevano  ai  piedi  degli  apostoli;  poi  veniva  distribuito  a  ciascuno 
secondo il suo bisogno.
                                                    Parola di Dio
 

Riflessione 

Il  vescovo  è  segno  della  presenza  di  Cristo  nel  mondo,  ed  è  una 
presenza che  va  incontro  agli  uomini  lì  dove  stanno:  li  chiama per 
nome, li rialza, li conforta con l'annuncio della Buona Novella e li raduna 
alla  stessa  Mensa.  Per  questo  il  vescovo,  che  appartiene  al  mondo 
intero e alla Chiesa universale, vive la sua vocazione lontano dagli altri 
membri del Collegio episcopale per essere in stretta connessione con gli 
uomini che, nel nome di Cristo, raduna nella sua Chiesa particolare. 

Allo stesso tempo, proprio per coloro che raduna, egli diventa segno del 
superamento della loro solitudine, perché li pone in collegamento con 
Cristo e, in Lui, sia con tutti coloro che Dio ha scelto prima di loro sin 
dall'inizio  del  mondo,  sia  con  coloro  che  ancora  radunerà  nella  sua 
Chiesa dopo di loro, sino ai chiamati dell'ultima ora. Tutti sono presenti 
nella Chiesa locale per mezzo del ministero e del segno del vescovo. 

Il vescovo esercita il suo ministero in maniera veramente responsabile 
quando sa suscitare nei suoi fedeli un vivo senso di comunione con se 
medesimo e, attraverso la propria persona, con tutti  i  credenti  della 
Chiesa  sparsa  nel  mondo.  Nella  mia  Cracovia  ho  fatto  esperienza 
personale  di  questo  senso  di  cordiale  unione  vissuto  da  parte  dei 
sacerdoti, degli ordini religiosi e dei laici. Che Dio li ricompensi!

Sant'Agostino, chiedendo aiuto e comprensione, era solito dire ai fedeli: 
"Forse molti semplici cristiani giungono a Dio percorrendo una via più 

facile  della  nostra  e  camminando  tanto  più  speditamente,  quanto 
minore è il peso di responsabilità che portano sulle spalle. Noi invece 
dovremo rendere conto a Dio prima di tutto della nostra vita, come 
cristiani, ma poi dovremo rispondere in modo particolare dell'esercizio 
del nostro ministero, come pastori". 

Questo  è  il  mistero dell'incontro  mistico  di  uomini  "di  ogni  nazione, 
razza,  popolo  e  lingua"  (Ap  7,9)  con  Cristo  presente  nel  vescovo 
diocesano, intorno al quale si riunisce, in un preciso momento storico, 
la Chiesa locale. Com'è forte questo legame! Con quali magnifici vincoli 
ci unisce e ci salda insieme!

Da "Alzatevi, andiamo!" di Giovanni Paolo II

Preghiamo 

Un cuor solo, un'anima sola, per la tua gloria Signore!

Signore Dio, ti affidiamo il nostro vescovo Lauro: tu che sei Padre, aiutalo ad 
essere guida amorevole e sapiente del popolo che tu gli affidi, in cui poter 
ritrovare il tuo volto e il tuo cuore di Padre.
Noi ti preghiamo

Signore  Gesù,  tu  che sei  Figlio  e  fratello,  fa'  di  lui   un  pastore  attento  e 
autorevole,  misericordioso e  paziente,  che sostiene e  indirizza  il  cammino 
delle persone e della Chiesa.
Noi ti preghiamo

Spirito Santo, rendilo capace di accogliere e valorizzare i doni che tu concedi 
a persone e comunità, per edificare l’unica Chiesa in missione nel mondo.
Noi ti preghiamo

Per la Chiesa che è in Trento, perchè sempre più si impegni ad assomigliare 
alle  prime  comunità  cristiane:  unita  nel  cuore  e  nell'anima  al  di  là  delle 
differenze, pronta e gioiosa nell'annunciare la resurrezione di Cristo e il suo 
Vangelo, capace di condivisione generosa e fraterna con i bisognosi, fatta di 
uomini e donne disposti a spendersi in prima persona.
Noi ti preghiamo


